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Scala 1:15.000

ATU
1 19.200 mq
2 27.500 mq
3 7.217 mq
4 31.500 mq
5 50.000 mq

Tot. 135.417 mq

Superficie territoriale (St)

ATU con funzione 
residenziale

ATU con funzione 
non residenziale

ATU approvati, convenzionati 
ed in fase di attuazione



1

3

Scala 1:10.000

Classi di fattibilità geologica

Classe 3 - fattibilità con
consistenti limitazioni

Classe 4 - fattibilità con
gravi limitazioni

Sovrapposizione ATU_fattibilità geologica

ATU con funzione 
residenziale

ATU con funzione 
non residenziale

ATU approvati, convenzionati 
ed in fase di attuazione
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4
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3

Scala 1:10.000

Sovrapposizione ATU_vincoli

ATU con funzione 
residenziale

ATU con funzione 
non residenziale

ATU approvati, convenzionati 
ed in fase di attuazione

2

5

4



VINCOLI - P.T.C. PARCO AGRICOLO SUD MILANO (PASM)
[ L.R. n. 24 del 23 aprile 1990; D.G.R. n.7/818 del 3 agosto 2000 e ss.mm.ii]

Zona di tutela e valorizzazione paesistica
[NTA del PTC, art. 34]

Sub-zona parchi urbani
[NTA del PTC, art. 36]

Sub-zona cave cessate

" " " " " "

" " " " " "

" " " " " "

" " " " " "

[NTA del PTC, art. 37]

Fontanili
[NTA del PTC, art. 41]po

Zone umide
[NTA del PTC,art. 41]

Percorsi di interesse paesistico
[NTA del PTC, art. 43]

Territori agricoli di cintura metropolitana
[NTA del PTC, art. 25]

Insediamenti rurali di interesse paesistico
[NTA del PTC, art. 39]!!

Rilevanze dell'architettura rurale
[NTA del PTC, art. 25]

VINCOLI - ZONE DI RISPETTO E TUTELA DEL SISTEMA DELLE ACQUE

Limite zona di tutela assoluta dei pozzi - 10 m
[art.29 delle NTA del PTUA, D.Lgs. 152/2006]

Limite zona di rispetto dei pozzi - 200 m
[art.29 delle NTA del PTUA, D.Lgs. 152/2006]

Fascia di rispetto dalla testa dei fontanili - 50 m
[art. 29 delle NTA del PTCP Milano]

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua del reticolo terziario del Reticolo Idrico Villoresi - 5 m
[D.G.R. n. IX/1542 del 6 aprile 2011]

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua del reticolo secondario e colatore del Reticolo Idrico Villoresi - 6 m
[D.G.R. n. IX/1542 del 6 aprile 2011]

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore - 10 m
[D.G.R.n. X/883 del 31 ottobre 2013)]

VINCOLI - FASCE DI RISPETTO

Fascia di rispetto dagli elettrodotti - 20 m
[D.P.C.M. 8 luglio 2003 e L.36/2001]

!

! !

!

!

Fascia di rispetto cimiteriale - 50 m

#
#
#

# # ####
#

#####

[art.338 del R.D.1265/1934; art.57 del D.P.R.285/1990; art.75, comma 7
della L.R.33/2009]

Fascia di rispetto ferroviario - 30 m
[art.49 del D.P.R. 753/1980]

Fasce di rispetto stradale
[D.Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992]

Beni culturali vincolati

Zone di interesse archeologico - areali di rischio

" " " " " " "

" " " " " " "

" " " " " " "

" " " " " " "

Territori coperti da boschi e foreste

Parchi e riserve nazionali e regionali - Parco Agricolo Sud Milano

VINCOLI: P.T.M. DI MILANO

Sovrapposizione ATU_vincoli (legenda)

SONO FATTI SALVI GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE APPROVATI E/O CONVENZIONATI ALLA DATA DI ADOZIONE 
DELLE SEGUENTI SCHEDE PER IL PERIODO DI VALIDITÀ DELLE STESSE



AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SL prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie Permeabile (Sp)

Altezza (H)

Aree in cessione

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI

Modalità di a�uazione 

ATU 1

L’ambito di intervento è localizzato a nord del territo-
rio comunale, in adiacenza al tessuto produ�vo 
consolidato del Comune di Vi�uone.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del Tessuto Urbano 
Consolidato.

L’area, pur essendo a�ualmente des�nata alle a�vità 
agricole, risulta oggi priva di alcuna lavorazione e non 
vi insiste alcun edificio o volumetria.

Se si esclude la esigua porzione di territorio ricadente 
all’interno della fascia di rispe�o ferroviaria, non 
insiste al suo interno alcun vincolo. Da tenere 
par�colarmente in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la estrema vicinanza della 
cascina Scaravella dalla quale la proge�azione dovrà 
rispe�are  distanza e a�uare tu�e le soluzioni possibili 
per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e le 
a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale nonchè a fornire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� nel 
Tessuto Urbano Consolidato, incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale), anche in con�nuità con gli insediamen� 
produ�vi esisten� nel Comune di Vi�uone.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche e, in 
par�colar modo, la realizzazione della nuova viabilità di accesso prevista.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca. In tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile 
ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.

E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area agricola posta ad ovest e 
nei confron� della cascina Scaravella.

Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali”.

In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

ATU 1

37.100,00 mq

max 21.000,00 mq

max 15.000,00 mq

max 13.000,00 mq

min 3.000,00 mq

max 13,00 m

parcheggio pubblico min 8.000,00 mq
area verde min 3.500,00 mq

Pianificazione a�ua�va

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle barriere
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

Ridurre impa� infrastru�ure previste

Realizzare un’adeguata dotazione infrastru�urale 
a servizio delle funzioni non residenziali inserite 
nell’area.
La proge�azione dovrà prevedere eventuali misure di 
mi�gazione visiva lungo il perimetro est del comparto
e soluzioni che privilegino l’u�lizzo di materiali in grado 
di ridurre la dispersione degli inquinan�. 

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci,
distribuito in maniera omogenea lungo tu�a la nuova
viabilità di proge�o.

L’accesso  riportato  sulla scheda è indica�vo:  
dovrà avvenire dalla ex SP 240, anche mediante 
eventuale rotatoria o da altro accesso  
preven�vamente concorda� con gli en� interessa� 
e competen�. L’accesso dovrà preservare le 
essenze arboree esisten�   des�nate bosco ex 
art.142, comma 1 le�era g) del Dlgs 42/2004. 
La viabilità di accesso extracomparto dovrà 
essere realizzata prima della presentazione della 
prima agibilità edilizia riferita agli edifici produ�vi 
priva�. I proprietari dovranno o�enere la 
disponibilità delle aree necessarie alla realizzazione 
della viabilità extracomparto.   
Se dovesse risultare necessario intraprendere una 
procedura espropria�va l’ente si riserva di delegare 
i  lo�zzan� all’espletamento della stessa.
La spesa rela�va all’acquisizione delle aree 
extracomparto, come pure ineren� l’acquisizione 
e l’eventuale procedura espropria�va, sarà a totale 
carico dei priva� e non scomputabile dagli oneri 
tabellari.
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Prolungamento della viabilità
Viene previsto il prolungamento della viabilità 
già esistente

Viabilità di proge�o

ATU 2

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio comunale, in adiacenza al nuovo tracciato 
ferroviario dell’Alta Velocità e all’autostrada A4 
Torino-Venezia.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del tessuto urbano 
consolidato e del recente comparto produ�vo ad 
ovest di Via Colombo.

Le infrastru�urazioni stradali recen�, connesse in 
par�colar modo al proge�o dell’Alta Velocità,  hanno 
modificato la geometria e la consistenza delle aree 
agricole in questo comparto, andando a definire 
un nuovo quadrante delimitato appunto a nord dal 
tracciato ferroviario e a sud da Via Galvani che è stata 
prolungata fino alla rotatoria di Via Colombo.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo più 
alla fascia di rispe�o del tracciato ferroviario: tu�avia 
questa fascia interessa i limi� esterni dell’ambito. 
Da tenere in considerazione durante il processo di 
trasformazione è la adiacenza con un’area a bosco, la 
vicinanza della cascina Serinda e la adiacenza con la 
pista ciclabile che corre lungo il tracciato ferroviario: 
da tu� ques� elemen� la proge�azione dovrà tenere 
adeguatamente distanza e a�uare tu�e le soluzioni 
possibili per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e 
le a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale, nonchè a formire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� 
nel tessuto urbano consolidato , incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale).

Si prevede la possibilità di insediamento di stru�ure commerciali fino alla media stru�ura di vendita, massimo 1.500 mq di superficie di vendita, nonchè di 
vendita all’ingrosso.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che  stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca, sopratu�o nei confron� del sistema cilopedonale che corre parallelo alla TAV. In 
tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.

E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area a bosco posta sul lato 
sinistro dell’area: pertanto sarà da prevedere e realizzare un’ampia fascia piantumata che cos�tuisca ampliamento del bosco stesso.

Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali”.

In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

51.500,00 mq

max 35.500,00 mq

max 25.500,00 mq

max 16.800,00 mq

min 5.300,00 mq

max 13,00 m

parcheggio pubblico min 6.500,00 mq
area bosco min 6.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire da Via Galvani.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente baricentrica rispe�o le
volumetrie edificate.
 

ATU 2

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 
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Ampliamento area boscata

Predisporre soluzioni finalizzate alla mi�gazione
ambientale e visiva degli interven� in realizzazione,
che mirino ad ampliare l’area bosco adiacente. Si
dovranno privilegiare alberature ad alto fusto e a
larga chioma.
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ATU 3

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio residenziale comunale, immediatamente a 
sud del trecciato ferroviario della linea Milano-Torino, 
all’intersezione tra Via Puecher e Via Ma�eo�.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliari.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più alle fasce di rispe�o del tracciato ferroviario e da 
quella di rispe�o della viabilità (tu�avia queste fasce 
interessano i limi� esterni dell’ambito). Da tenere in 
considerazione durante il processo di trasformazione 
è la vicinanza della ex cava Caldara, oggi adibita ad 
impianto per la pesca, della quale la proge�azione 
dovrà tenere adeguatamente distanza e a�uare tu�e 
le soluzioni possibili per mi�gare i possibili impa� 
nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a proseguire l’edificazione lungo Via Puecher e Via Ma�eot-
�.

Obie�vo primario è quello di definire il limite urbano, dare forma urbanis�ca compiuta alle edificazioni e a perme�ere un chiaro riconoscimento di dove 
termina il tessuto urbano. La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni di Via Ma�eo� e, più in generale, col 
tessuto residenziale che cara�erizza tu�a questa parte di ci�à.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca (nei confron� del tracciato ferroviario e in corrispondenza del 
sovrappasso stradale della ferrovia stessa).

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

7.217,00 mq

max 4.917,00 mq

max 2.000,00 mq

max 1.500,00 mq

min 1.500,00 mq

max 8,50 m

parcheggio pubblico min 2.300,00 mq

L’accesso al comparto residenziale dovrà
avvenire da Via Ma�eo�.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente sud-ovest all’inizio di Via
Ma�eo� o, comunque, in posizione baricentrica
tra le residenze e l’area verde a�rezzata.
Al tempo stesso dovranno essere previste adeguate
aree sosta lungo Via Ma�eo� a dotazione degli 
insediamen� previs� e di quelli esisten�
 

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

ATU 3
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Medio-bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media/medio-bassa: in generale non
superiore ai 2 piani con eventuale 3° piano abitabile
nel so�ote�o. 

1
2
3

Valorizzazione area paesaggis�ca

Preservare l’a�uale area di valore paeaggis�co
valorizzandone il cara�ere ambientale ed ecologico
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 dis�n� (due convenzioni), purché la presentazione della 
prima istanza contenga l’assenso di tu� i proprietari dell’intero 

ATU 3 sul planivolumetrico generale che dovrà comprendere 
gli edifici priva� e le urbanizzazioni pubbliche. Queste ul�me 

dovranno essere proge�ate in maniera funzionale all’intero comparto.
Le opere di urbanizzazione rela�ve a ciascun comparto dovranno essere 

terminate prima della presentazione della prima istanza di agibilità 
edilizia riferita agli edifici.

Pianificazione a�ua�va anche mediante due piani 

ATU 4

L’ambito di intervento è localizzato ad est del nucleo 
centrale di Sedriano, lungo Via Europa.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliare; a sud 
dell’area vi sono la nuova caserma dei carabinieri e il 
nuovo complesso di a�rezzature pubbliche.

L’area rappresenta il vecchio insediamento di 
un’azienda storica per il passato produ�vo di 
Sedriano, vale a dire la fabbrica Borle�, ad oggi 
scarsamente u�lizzata.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per 
lo più alla fascia di rispe�o della viabilità (tu�avia 
questa fascia interessa il limite esterno dell’ambito). 
Da tenere in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la adiacenza con importan� 
funzioni pubbliche immediatamente poste a sud 
(caserma carabinieri e “parco delle scuole”) di cui la  
proge�azione dovrà tenere adeguatamente distanza 
e a�uare tu�e le soluzioni possibili per mi�gare i 
possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a recuperare e res�tuire alla ci�à un brano del tessuto 
edificato non più u�lizzato per il suo scopo originario e a risolvere i problemi di degrado dovu� al suo inu�lizzo. 

Si prevede la realizzazione di 3.000 mq di SLP commerciale: è ammesso l’insediamento di una media stru�ura di vendita  di  1.500 mq di superficie di 
vendita, le restan� superfici saranno adibite ad esercizi di vicinato.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Preliminarmente alla realizzazione delle opere deve essere verificata la possibile compromissione di matrici ambientali da parte di a�vità pregresse e 
successivamente, qualora necessario, devono essere eseguite le indagini ambientali previste dall’art. 242 del D.lgs 152/06 (�tolo V- bonifiche si� inquina�).

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca nei confron� del Parco Agricolo Sud Milano.

Obie�vo primario è quello di completare la fascia inedificata lungo Viale Europa dando con�nuità alle aree di valore paesaggis�co-ambientale ed ecologico 
e all’area verde pubblica posta a sud.

Data la con�guità dell‟ambito con assi vari dovranno essere ado�ate misure di mi�gazione delle pressioni ambientali (rumore, esalazione traffico veicolare 
anche pesante, polveri, a cui potenzialmente potrebbero essere espos� i futuri insediamen�, prevedendo l‟interposizione di zone adeguatamente estese 
con funzione di “filtro” a diversa des�nazione (verde, parcheggi).

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza, a�vità terziarie, 
a�rezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale: punto 1 - 3 - 5 Tab. A delle NdP del PdR 
 

31.500,00 mq

max 22.000,00 mq

max 17.000,00 mq
(di cui 3.000,00 mq commerciali)

max 10.000,00 mq

min 6.500,00 mq

max 11,50 m

parcheggio pubblico min 5.000,00 mq
area verde min 3.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire prioritariamente dalla nuova rotatoria In 
Via Europa. Dovrà essere realizzato un adeguato 
parcheggio a servizio delle a�vità commerciali
preferibilmente a ridosso della rotatoria (localizzando
le superfici sul confine meridionale).

E’ possibile prevedere la realizzazione di una nuova
viabilità pubblica, che si sviluppi a par�re da Via
Costa (all’incrocio con Via Sidriano) e che si apra in uno
spazio pubblico configurabile anche come piazza
pubblica. Il parcheggio pubblico può essere realizzato
in soprassuolo o, preferibilmente, nel so�osuolo
anche con la possibilità di realizzazione di box priva�.

Le superfici commerciali di vicinato saranno
preferibilmente localizzate sulla/intorno la piazza 
ai piani terra degli edifici residenziali.

ATU 4

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
un incrocio a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area commerciale

Fascia di mi�gazione

E’ necessario un collegamento nord-sud che crei
con�nuità tra il verde a�rezzato del parco delle scuole
e la fascia di valore paesaggis�co lungo Via Europa.
E‘ possibile la piantumazione prevedendo l’innesto
di arbus� o di alberature a basso fusto.

Media densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

1
2
3
4

Spazi pubblici di collegamento

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici (piazza-parcheggi-aree
pedonali) accessibile da Via Costa
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SLP SL prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie drenante (Sd) permeabile (Sp)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
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ATU 5

L’ambito di intervento è localizzato a sud-ovest del 
nucleo centrale di Sedriano, lungo Via Magenta.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
dalla presenza a nord del cimitero e da un edificato 
a medio-alta densità (in cui si alternano residenze e 
a�rezzature pubbliche/private); ad ovest dell’ambito 
da un tessuto residenziale a media densità derivante 
dai recen� piani di lo�zzazione. 

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più dalla fascia di rispe�o del cimitero (riguardante 
la parte se�entrionale dell’ambito) e dalla fascia di 
rispe�o del canale villoresi (che taglia sostanzialmente 
l’ambito di due compar� ben dis�n�).

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale e a proseguire le trasformazioni avvenute nel recente 
passato con l’a�uazione dei Piani di Lo�zzazione previs� dal PRG (tenendo in considerazione anche i PL adiacen� alla SP 11).

La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni circostan� e, più in generale, col tessuto residenziale che cara�e-
rizza tu�a questa parte di ci�à, realizzando al contempo un’ampia zona a verde a rispe�o del cimitero.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche, in par�co-
lar modo la realizzazione delle rotatorie e della nuova strada di collegamento tra Via Magenta e la SP 11.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte occidentale (verso Vi�uone), a perme�ere una 
connessione ecologica tra il Parco Agricolo Sud Milano e l’area circostante il cimitero e, appunto, ampliare le aree verdi a�orno il cimitero prevedendo la 
realizzazione di un verde a�rezzato che sia cara�erizzato da zone più di cara�ere naturalis�co ed aree a�rezzate dedicate al gioco e al relax.

Il processo di trasformazione deve cara�erizzarsi, nel suo complesso, per l’alta compa�bilità paesaggis�ca ed ambientale, non rappresentando un mero 
intervento di espansione residenziale ma al contrario rappresentare un intervento in cui la componente “verde” e il sistema degli spazi aper� e pubblici è 
l’elemento centrale a�orno cui si distribuiscono gli insediamen�, spazi che dovranno pertanto spiccare per l’elevata qualità proge�uale e delle soluzioni 
impiegate. 

In considerazione dell‟appartenenza dell‟area negli Ambi� ad alta vulnerabilità degli acquiferi individua� dal PTCP di Milano, la proge�azione degli 
interven� dovrà tener presente la difesa del suolo nonché del Canale Villoresi che lo a�raversa.

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

61.200,00 mq

max 21.000,00 mq

max 13.500,00 mq

max 10.000,00 mq

min 6.500,00 mq

max 11,50 m

parcheggio pubblico min 3.500,00 mq
area verde min 30.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

ATU 5

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
due incroci a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area e un collegamento dire�o tra Via Magenta e
la S.P. 11

Fascia di connessione ecologica

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici cara�erizza� dalla forte
naturalità e presenza di elemen� vegetali che
favoriscono il collegamento ecologico tra il Parco
Sud e l’area a verde a�rezzata posta a nord
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Media densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

1
2
3
4

Spazi pubblici urbani

La trasformazione mira a dotare l’ambito urbano di 
una ampia area a verde: una zona, quella più prossima
al cimitero e all’Is�tuto musicale Mirò a cara�ere più
naturalis�co, la parte invece più prossima alla nuova 
viabilità a cara�ere a�rezzato per il gioco e il relax
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SLP prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie drenante (Sd)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
Il processo di urbanizzazione di questo ambito dovrà
prevedere la realizzazione, a suo carico, di due nuove
rotatorie e di una nuova strada che perme�ano il
collegamento dire�o tra Via Magenta e la S.P. 11. 
Inoltre le superfici fondiarie si a�esteranno lungo il 
prolungamento della viabilità esistente ad est 
dell’area.

La parte se�entrionale dell’ambito, fino al Canale
Villoresi, dovrà essere adibita a verde (vista anche 
la presenza della fascia di rispe�o cimiteriale): una 
parte sarà dotata di parcheggio pubblico a servizio 
delle aree gioco, una parte avrà più cara�eri 
naturalis�ci ed ecologici.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

ATU 2

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio comunale, in adiacenza al nuovo tracciato 
ferroviario dell’Alta Velocità e all’autostrada A4 
Torino-Venezia.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cosƟtuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato seƩentrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del tessuto urbano 
consolidato e del recente comparto produƫvo ad 
ovest di Via Colombo.

Le infrastruƩurazioni stradali recenƟ, connesse in 
parƟcolar modo al progeƩo dell’Alta Velocità,  hanno 
modificato la geometria e la consistenza delle aree 
agricole in questo comparto, andando a definire 
un nuovo quadrante delimitato appunto a nord dal 
tracciato ferroviario e a sud da Via Galvani che è stata 
prolungata fino alla rotatoria di Via Colombo.

L’area risulta oggi desƟnata all’esercizio dell’aƫvità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovuƟ per lo più 
alla fascia di rispeƩo del tracciato ferroviario: tuƩavia 
questa fascia interessa i limiƟ esterni dell’ambito. 
Da tenere in considerazione durante il processo di 
trasformazione è la adiacenza con un’area a bosco, la 
vicinanza della cascina Serinda e la adiacenza con la 
pista ciclabile che corre lungo il tracciato ferroviario: 
da tuƫ quesƟ elemenƟ la progeƩazione dovrà tenere 
adeguatamente distanza e aƩuare tuƩe le soluzioni 
possibili per miƟgare i possibili impaƫ negaƟvi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produƫvo esistente in questo contesto territoriale, storicamente desƟnato ad ospitare tuƩe 
le aƫvità arƟgianali/industriali del territorio comunale, nonchè a formire adeguaƟ spazi per permeƩere la delocalizzazione delle aƫvità arƟgianali presenƟ 
nel tessuto urbano consolidato , incompaƟbili con le funzioni residenziali circostanƟ (ambiƟ di ridefinizione funzionale).

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipendenƟ, purchè la prima ad essere aƩuata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tuƩo l’ambito e che  stabilisca le modalità di realizzazione di tuƩe le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte seƩentrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una miƟgazione visiva/acusƟca e paesaggisƟca, sopratuƩo nei confronƟ del sistema cilopedonale che corre parallelo alla TAV. In 
tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispeƩo ferroviario, sarà possibile ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.
E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impaƫ visivi e sonori delle aƫvità produƫve nei confronƟ dell’area a bosco posta sul lato 
sinistro dell’area: pertanto sarà da prevedere e realizzare un’ampia fascia piantumata che cosƟtuisca ampliamento del bosco stesso.
Le opere ambientali e paesaggisƟche previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento progeƩuale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di miƟgazione e compensazione paesisƟco-ambientali ”. Le eventuali fasce alberate o arbusƟve devono 
avere una profondità di almeno 15 m. e realizzate con specie autoctone. Inoltre, le aree a parcheggio dovranno essere alberate, in ragione di 1 albero ogni 
5 posƟ auto.
In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed oƩenere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
Aƫvità arƟgianali e produƫve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR



coperta (Scop)



AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SLP prevista

Superficie copertua (Sc)

Superficie drenante (Sd)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione

* L’altezza massima può essere elevata fino ai 20,00 m per par�colari 
esigenze, anche dovute a par�colari impian� tecnologici 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI

ATU 1

L’ambito di intervento è localizzato a nord del territo-
rio comunale, in adiacenza al tessuto produ�vo 
consolidato del Comune di Vi�uone.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del Tessuto Urbano 
Consolidato.

L’area, pur essendo a�ualmente des�nata alle a�vità 
agricole, risulta oggi priva di alcuna lavorazione e non 
vi insiste alcun edificio o volumetria.

Se si esclude la esigua porzione di territorio ricadente 
all’interno della fascia di rispe�o ferroviaria, non 
insiste al suo interno alcun vincolo. Da tenere 
par�colarmente in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la estrema vicinanza della 
cascina Scaravella dalla quale la proge�azione dovrà 
rispe�are  distanza e a�uare tu�e le soluzioni possibili 
per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e le 
a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale nonchè a fornire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� nel 
Tessuto Urbano Consolidato, incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale), anche in con�nuità con gli insediamen� 
produ�vi esisten� nel Comune di Vi�uone.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche e, in 
par�colar modo, la realizzazione della nuova viabilità di accesso prevista.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca. In tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile 
ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.
E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area agricola posta ad ovest e 
nei confron� della cascina Scaravella.
Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali ”. Le eventuali fasce alberate o arbus�ve devono 
avere una profondità di almeno 15 m. e realizzate con specie autoctone. Inoltre, le aree a parcheggio dovranno essere alberate, in ragione di 1 albero ogni 
5 pos� auto.
In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

ATU 1

19.200,00 mq

max 12.400,00 mq

max 7.770,00 mq

max 6.900,00 mq

min 1.900,00 mq

max 13,00 m

parcheggio pubblico min 4.000,00 mq
area verde min 2.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle barriere
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

Ridurre impa� infrastru�ure previste

Realizzare un’adeguata dotazione infrastru�urale 
a servizio delle funzioni non residenziali inserite 
nell’area.
La proge�azione dovrà prevedere eventuali misure di 
mi�gazione visiva e soluzioni che privilegino l’u�lizzo 
di materiali in grado di ridurre la dispersione degli 
inquinan�. 

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire dalla S.P. 240 (prolungando la Via Einstein).

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci,
distribuito in maniera omogenea lungo tu�a la nuova
viabilità di proge�o.

A carico del comparto di trasformazione si prevede
la sistemazione dello svincolo lungo la SP 240 con Via
per Cascina Scaravella mediante la realizzazione di una
adeguata rotatoria (proge�o da coordinare con l’ente
competente per la ges�one dell’infrastru�ura). 
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ATU 2

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio comunale, in adiacenza al nuovo tracciato 
ferroviario dell’Alta Velocità e all’autostrada A4 
Torino-Venezia.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del tessuto urbano 
consolidato e del recente comparto produ�vo ad 
ovest di Via Colombo.

Le infrastru�urazioni stradali recen�, connesse in 
par�colar modo al proge�o dell’Alta Velocità,  hanno 
modificato la geometria e la consistenza delle aree 
agricole in questo comparto, andando a definire 
un nuovo quadrante delimitato appunto a nord dal 
tracciato ferroviario e a sud da Via Galvani che è stata 
prolungata fino alla rotatoria di Via Colombo.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo più 
alla fascia di rispe�o del tracciato ferroviario: tu�avia 
questa fascia interessa i limi� esterni dell’ambito. 
Da tenere in considerazione durante il processo di 
trasformazione è la adiacenza con un’area a bosco, la 
vicinanza della cascina Serinda e la adiacenza con la 
pista ciclabile che corre lungo il tracciato ferroviario: 
da tu� ques� elemen� la proge�azione dovrà tenere 
adeguatamente distanza e a�uare tu�e le soluzioni 
possibili per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e 
le a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale, nonchè a formire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� 
nel tessuto urbano consolidato , incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale).

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che  stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca, sopratu�o nei confron� del sistema cilopedonale che corre parallelo alla TAV. In 
tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.
E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area a bosco posta sul lato 
sinistro dell’area: pertanto sarà da prevedere e realizzare un’ampia fascia piantumata che cos�tuisca ampliamento del bosco stesso.
Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali ”. Le eventuali fasce alberate o arbus�ve devono 
avere una profondità di almeno 15 m. e realizzate con specie autoctone. Inoltre, le aree a parcheggio dovranno essere alberate, in ragione di 1 albero ogni 
5 pos� auto.
In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

27.500,00 mq

max 21.000,00 mq

max 13.700,00 mq

max 10.500,00 mq

min 3.200,00 mq

max 13,00 m*

parcheggio pubblico min 2.500,00 mq
area bosco min 4.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire da Via Galvani.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente baricentrica rispe�o le
volumetrie edificate.
 

ATU 2

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 
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Ampliamento area boscata

Predisporre soluzioni finalizzate alla mi�gazione
ambientale e visiva degli interven� in realizzazione,
che mirino ad ampliare l’area bosco adiacente. Si
dovranno privilegiare alberature ad alto fusto e a
larga chioma.
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ATU 3

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio residenziale comunale, immediatamente a 
sud del trecciato ferroviario della linea Milano-Torino, 
all’intersezione tra Via Puecher e Via Ma�eo�.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliari.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più alle fasce di rispe�o del tracciato ferroviario e da 
quella di rispe�o della viabilità (tu�avia queste fasce 
interessano i limi� esterni dell’ambito). Da tenere in 
considerazione durante il processo di trasformazione 
è la vicinanza della ex cava Caldara, oggi adibita ad 
impianto per la pesca, della quale la proge�azione 
dovrà tenere adeguatamente distanza e a�uare tu�e 
le soluzioni possibili per mi�gare i possibili impa� 
nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a proseguire l’edificazione lungo Via Puecher e Via Ma�eot-
�.

Obie�vo primario è quello di definire il limite urbano, dare forma urbanis�ca compiuta alle edificazioni e a perme�ere un chiaro riconoscimento di dove 
termina il tessuto urbano. La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni di Via Ma�eo� e, più in generale, col 
tessuto residenziale che cara�erizza tu�a questa parte di ci�à.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca (nei confron� del tracciato ferroviario e in corrispondenza del 
sovrappasso stradale della ferrovia stessa).

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

7.217,00 mq

max 4.917,00 mq

max 2.000,00 mq

max 1.500,00 mq

min 1.500,00 mq

max 8,50 m

parcheggio pubblico min 2.300,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto residenziale dovrà
avvenire da Via Ma�eo�.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente sud-ovest all’inizio di Via
Ma�eo� o, comunque, in posizione baricentrica
tra le residenze e l’area verde a�rezzata.
Al tempo stesso dovranno essere previste adeguate
aree sosta lungo Via Ma�eo� a dotazione degli 
insediamen� previs� e di quelli esisten�
 

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

ATU 3
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Medio-bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media/medio-bassa: in generale non
superiore ai 2 piani con eventuale 3° piano abitabile
nel so�ote�o. 

1
2
3

Valorizzazione area paesaggis�ca

Preservare l’a�uale area di valore paeaggis�co
valorizzandone il cara�ere ambientale ed ecologico
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ATU 4

L’ambito di intervento è localizzato ad est del nucleo 
centrale di Sedriano, lungo Via Europa.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliare; a sud 
dell’area vi sono la nuova caserma dei carabinieri e il 
nuovo complesso di a�rezzature pubbliche.

L’area rappresenta il vecchio insediamento di 
un’azienda storica per il passato produ�vo di 
Sedriano, vale a dire la fabbrica Borle�, ad oggi 
scarsamente u�lizzata.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per 
lo più alla fascia di rispe�o della viabilità (tu�avia 
questa fascia interessa il limite esterno dell’ambito). 
Da tenere in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la adiacenza con importan� 
funzioni pubbliche immediatamente poste a sud 
(caserma carabinieri e “parco delle scuole”) di cui la  
proge�azione dovrà tenere adeguatamente distanza 
e a�uare tu�e le soluzioni possibili per mi�gare i 
possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a recuperare e res�tuire alla ci�à un brano del tessuto 
edificato non più u�lizzato per il suo scopo originario e a risolvere i problemi di degrado dovu� al suo inu�lizzo. 

La SLP massima insediabile deve essere suddivisa in proporzione alla volumetria esistente e gravante sulle diverse proprietà che compongono l‘ambito.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Preliminarmente alla realizzazione delle opere deve essere verificata la possibile compromissione di matrici ambientali da parte di a�vità pregresse e 
successivamente, qualora necessario, devono essere eseguite le indagini ambientali previste dall’art. 242 del D.lgs 152/06 (�tolo V- bonifiche si� inquina�).

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca nei confron� del Parco Agricolo Sud Milano.

Obie�vo primario è quello di completare la fascia inedificata lungo Viale Europa dando con�nuità alle aree di valore paesaggis�co-ambientale ed ecologico 
e all’area verde pubblica posta a sud.

Data la con�guità dell‟ambito con assi vari dovranno essere ado�ate misure di mi�gazione delle pressioni ambientali (rumore, esalazione traffico veicolare 
anche pesante, polveri, a cui potenzialmente potrebbero essere espos� i futuri insediamen�, prevedendo l‟interposizione di zone adeguatamente estese 
con funzione di “filtro” a diversa des�nazione (verde, parcheggi).

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza, a�vità terziarie, 
a�rezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale: punto 1 - 3 - 5 Tab. A delle NdP del PdR 
 

31.500,00 mq

max 23.500,00 mq

max 19.000,00 mq

max 10.000,00 mq

min 6.600,00 mq

max 12,50 m

parcheggio pubblico min 5.000,00 mq
area verde min 3.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire prioritariamente dalla nuova rotatoria In 
Via Europa.

E’ possibile prevedere la realizzazione di una nuova
viabilità pubblica, che si sviluppi a par�re da Via
Costa (all’incrocio con Via Sidriano) e che si apra in uno
spazio pubblico configurabile anche come piazza
pubblica. Il parcheggio pubblico può essere realizzato
in soprassuolo o, preferibilmente, nel so�osuolo
anche con la possibilità di realizzazione di box priva�.

Le superfici commerciali di vicinato saranno
preferibilmente localizzate sulla/intorno la piazza 
ai piani terra degli edifici residenziali.

ATU 4

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
un incrocio a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area commerciale

Fascia di mi�gazione

E’ necessario un collegamento nord-sud che crei
con�nuità tra il verde a�rezzato del parco delle scuole
e la fascia di valore paesaggis�co lungo Via Europa.
E‘ possibile la piantumazione prevedendo l’innesto
di arbus� o di alberature a basso fusto.

Media densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

1
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4

Spazi pubblici di collegamento

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici (piazza-parcheggi-aree
pedonali) accessibile da Via Costa
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SLP prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie drenante (Sd)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
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ATU 5

L’ambito di intervento è localizzato a sud-ovest del 
nucleo centrale di Sedriano, lungo Via Magenta.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
dalla presenza a nord del cimitero e da un edificato 
a medio-alta densità (in cui si alternano residenze e 
a�rezzature pubbliche/private); ad ovest dell’ambito 
da un tessuto residenziale a media densità derivante 
dai recen� piani di lo�zzazione. 

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più dalla fascia di rispe�o del cimitero (riguardante 
la parte se�entrionale dell’ambito) e dalla fascia di 
rispe�o del canale villoresi (che taglia sostanzialmente 
l’ambito di due compar� ben dis�n�).

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale e a proseguire le trasformazioni avvenute nel recente 
passato con l’a�uazione dei Piani di Lo�zzazione previs� dal PRG (tenendo in considerazione anche i PL adiacen� alla SP 11).

La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni circostan� e, più in generale, col tessuto residenziale che cara�e-
rizza tu�a questa parte di ci�à, realizzando al contempo un’ampia zona a verde a rispe�o del cimitero.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche, in par�co-
lar modo la realizzazione delle rotatorie e della nuova strada di collegamento tra Via Magenta e la SP 11.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte occidentale (verso Vi�uone), a perme�ere una 
connessione ecologica tra il Parco Agricolo Sud Milano e l’area circostante il cimitero e, appunto, ampliare le aree verdi a�orno il cimitero prevedendo la 
realizzazione di un verde a�rezzato che sia cara�erizzato da zone più di cara�ere naturalis�co ed aree a�rezzate dedicate al gioco e al relax.
Il processo di trasformazione deve cara�erizzarsi, nel suo complesso, per l’alta compa�bilità paesaggis�ca ed ambientale, non rappresentando un mero 
intervento di espansione residenziale ma al contrario rappresentare un intervento in cui la componente “verde” e il sistema degli spazi aper� e pubblici è 
l’elemento centrale a�orno cui si distribuiscono gli insediamen�, spazi che dovranno pertanto spiccare per l’elevata qualità proge�uale e delle soluzioni 
impiegate. 
In considerazione dell‟appartenenza dell‟area negli Ambi� ad alta vulnerabilità degli acquiferi individua� dal PTCP di Milano, la proge�azione degli 
interven� dovrà tener presente la difesa del suolo nonché del Canale Villoresi che lo a�raversa. 
Le eventuali fasce alberate o arbus�ve devono avere una profondità di almeno 15 m. e realizzate con specie autoctone. Inoltre, le aree a parcheggio dovran-
no essere alberate, in ragione di 1 albero ogni 5 pos� auto.

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

50.000,00 mq

max 18.000,00 mq

max 10.000,00 mq

max 8.500,00 mq

min 5.800,00 mq

max 14,50 m

parcheggio pubblico min 2.000,00 mq
area verde min 30.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

ATU 5

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
due incroci a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area e un collegamento dire�o tra Via Magenta e
la S.P. 11

Fascia di connessione ecologica

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici cara�erizza� dalla forte
naturalità e presenza di elemen� vegetali che
favoriscono il collegamento ecologico tra il Parco
Sud e l’area a verde a�rezzata posta a nord
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Medio-alta densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 
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Spazi pubblici urbani

La trasformazione mira a dotare l’ambito urbano di 
una ampia area a verde: una zona, quella più prossima
al cimitero e all’Is�tuto musicale Mirò a cara�ere più
naturalis�co, la parte invece più prossima alla nuova 
viabilità a cara�ere a�rezzato per il gioco e il relax
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SLP prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie drenante (Sd)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
Il processo di urbanizzazione di questo ambito dovrà
prevedere la realizzazione, a suo carico, di due nuove
rotatorie e di una nuova strada che perme�ano il
collegamento dire�o tra Via Magenta e la S.P. 11. 
Inoltre le superfici fondiarie si a�esteranno lungo il 
prolungamento della viabilità esistente ad est 
dell’area.
Eventuali opere viabilis�che alterna�ve alla rotatoria 
a sud dell’ambito dovranno essere supportate da 
idoneo studio viabilis�co con il quale venga 
de�agliatamente dimostrata, mediante simulazione
della distribuzione dei carichi veicolari, la capacità 
degli interven� di fare fronte ai nuovi flussi veicolari in 
relazione alle cara�eris�che della rete veicolare locale 
e l’assenza di effe� nega�vi sulla mobilità a scala 
comunale.  

La parte se�entrionale dell’ambito, fino al Canale
Villoresi, dovrà essere adibita a verde (vista anche 
la presenza della fascia di rispe�o cimiteriale): una 
parte sarà dotata di parcheggio pubblico a servizio 
delle aree gioco, una parte avrà più cara�eri 
naturalis�ci ed ecologici.

1
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1
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Collegamento ver�cale

E’ necessario un collegamento ver�cale che unisca 
Via Rossini con Via Puccini, aprendosi poi verso
l’area verde soprastante, creando un verde urbano
lineare con zone piantumate e zone di gioco e relax.
E’ possibile prevedere la realizzazione anche di
un’area gioco per i cani.

Bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni a bassa densità, 
in media 2 piani, che privilegi la realizzazione
di aree verdi private, anche per garan�re
con�nuità ambientale ed ecologica. 
E’ da preferire una distribuzione che
massimizzi lo sfru�amento dell’energia solare 

1
2

8.000,00

max 4.200,00

max 3.000,00

max 2.000,00

min 600,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico min 700,00
verde pubblico a�rezzato min 3.100,00

Pianificazione a�ua�va

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE
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Medio-bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media/medio-bassa: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle barriere
di mi�gazione tra Via Galileo Galilei e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamenton acus�vo e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

Nodo

Si prevede che il completamento del tessuto urbano
realizzi un incrocio a rotatoria per perme�ere 
l’accesso all’area e per perme�ere lo sbocco di
Via Gagarin sulla Via Galileo Galilei.
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Spazi pubblici di collegamento

Realizzare un’adeguata dotazione di parcheggi
pubblici a servizio delle funzioni residenziali,
un’area verde pubblica a�rezzata e un collegamento 
ciclopedonale verde con Via Gagarin.

1
2
3
4

Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

A carico dell’intervento si prescrive la realizzazione
dell’incrocio a rotatoria in Via Galileo Galilei, con
contestuale immissione ed adeguamento anche di
Via Gagarin. L’accesso alle superfici fondiarie dovrà 
avvenire dalla rotatoria in previsione mediante una
strada di servizio (che può essere o pubblica o privata
di uno pubblico permanente); non sono possibili
accessi da Via Galileo Galilei ne da Via Vespucci.

In applicazione dell’art. 19.4 delle NdP, possono essere
previste più unità di intervento con a�uazione in tempi
diversi, purchè a carico della prima unità sia prevista 
la realizzazione della rotatoria. 

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE
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8.000,00

max 3.000,00

max 3.500,00

max 1.500,00

min 1.000,00

max 12,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico    min 900,00
verde pubblico a�rezzato min 1.500,00

1
2

Bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni a bassa densità, 
in media 2 piani, che privilegi la realizzazione
di aree verdi private, anche per garan�re
con�nuità ambientale ed ecologica. 
E’ da preferire una distribuzione che
massimizzi lo sfru�amento dell’energia solare 

Spazi pubblici

Realizzare un’adeguata dotazione di parcheggi
pubblici a servizio delle funzioni residenziali e di
un’area verde pubblica.
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Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

A carico dell’intervento si prescrive la realizzazione
gratuita delle opere pubbliche previste (parcheggio 
pubblico e verde pubblico a�rezzato); pertanto queste
opere di urbanizzazione non sono ogge�o di 
realizzazione a scomputo degli oneri di urbanizzazione
dovu�.

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE

2.500,00

max 1.000,00

max 800,00

max 300,00

min 400,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico   min 350,00
verde pubblico min 1.000,00

1
2

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni a bassa densità, 
in media 2 piani, che privilegi la realizzazione
di aree verdi private, anche per garan�re
con�nuità ambientale ed ecologica. 
E’ da preferire una distribuzione che
massimizzi lo sfru�amento dell’energia solare 

Bassa densità

Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE

6.000,00

max 3.000,00

max 2.000,00

max 1.000,00

min 1.000,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico   min 500,00
verde pubblico min 2.000,00
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Si prevede la realizzazione di un’ampia area verde
a�rezzata des�nata sia a creare una zona filtro a 
protezione dei nuovi insediamen� residenziale sia 
a dotare il quar�ere di una zona per il gioco e il relax
(è da preferire la realizzazione, al suo interno, di 
aree per il gioco del basket/pallavolo e per il gioco
dei bambini) 

Bassa densità

1
2

Bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni a bassa densità, 
in media 2 piani, che privilegi la realizzazione
di aree verdi private, anche per garan�re
con�nuità ambientale ed ecologica. 
E’ da preferire una distribuzione che
massimizzi lo sfru�amento dell’energia solare 

Spazi pubblici di collegamento

Realizzare un’adeguata dotazione di parcheggi
pubblici a servizio delle funzioni residenziali e di
un’area verde pubblica, che insieme fungano da
collegamento tra Via Sanzio e l’area verde pubblica
interna.
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Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

A carico dell’intervento si prescrive la realizzazione
gratuita delle opere pubbliche previste (parcheggio 
pubblico e verde pubblico a�rezzato); pertanto queste
opere di urbanizzazione non sono ogge�o di 
realizzazione a scomputo degli oneri di urbanizzazione
dovu�.

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE

2.000,00

max 1.000,00

max 500,00

max 400,00

min 300,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico   min 400,00
verde pubblico min 600,00

Bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni a bassa densità, 
in media 2 piani, che privilegi la realizzazione
di aree verdi private, anche per garan�re
con�nuità ambientale ed ecologica. 
Da valutare la possibilità di edificazione in linea
sul fronte stradale, come con�nuazione della
cor�na edilizia del tessuto urbano circostante 

A�enzione alle diverse utenze

Valutare mezzi per garan�re una buona convivenza
tra la residenza e il servizio scolas�co adiacente. 
L’area parcheggio andrà quindi prote�a, 
eventualmente con alberature,
anche allo scopo di isolare le potenziali fon� di 
inquinamenton acus�vo e disturbo visivo.
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Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE

1.800,00

max 1.100,00

max 550,00

max 350,00

min 400,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico   min 700,00

Valorizzazione Parco Sud

Il completamento del tessuto residenziale dovrà 
porre a�enzione alla presenza del del Parco Agricolo
Sud Milano. E’ consigliabile che la proge�azione tenga
conto di visuali e scorci significa�vi.

Spazi pubblici di collegamento

E’ necessario un collegamento che unisca 
pubblicamente Via Tiziano con Via Luini, aprendosi poi 
verso l’area residenziale di previsione, creando un 
parcheggio e un‘area verde lineare con zone 
differenziate (una piantumata e una dedicata al 
gioco e al relax.
E’ possibile prevedere la realizzazione anche di
un’area gioco per i cani.
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9.550,00

max 5.500,00

max 3.000,00

max 2.000,00

min 1.700,00

max 8,50

1.3 - 2 - 3 Tabella A

parcheggio pubblico   min 1.800,00
verde pubblico min 2.000,00

Medio-bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media/medio-bassa: in generale non
superiore ai 2 piani con eventuale 3° piano abitabile
nel so�ote�o. 

1
2
3

Gli edifici dovranno avere le cara�eris�che previste
per o�enere la classe energe�ca A.

L’accesso alle superfici fondiarie dovrà avvenire dal
parcheggio di connessione tra Via Tiziano e Via
Luini (non dovrà avvenire da Via Gu�uso).

La realizzazione del parcheggio e del verde a�rezzato
sarà a carico dell’intervento residenziale.

Potranno essere previste unità di intervento
differenziate purchè la prima unità in realizzazione
preveda la contemporanea realizzazione di tu�e le
a�rezzature pubbliche previste. 

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE



AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SL prevista

Superficie copertura (Scop)

Superficie Permeabile (Sp)

Altezza (H)

Aree in cessione

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI

Modalità di a�uazione 

ATU 1

L’ambito di intervento è localizzato a nord del territo-
rio comunale, in adiacenza al tessuto produ�vo 
consolidato del Comune di Vi�uone.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del Tessuto Urbano 
Consolidato.

L’area, pur essendo a�ualmente des�nata alle a�vità 
agricole, risulta oggi priva di alcuna lavorazione e non 
vi insiste alcun edificio o volumetria.

Se si esclude la esigua porzione di territorio ricadente 
all’interno della fascia di rispe�o ferroviaria, non 
insiste al suo interno alcun vincolo. Da tenere 
par�colarmente in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la estrema vicinanza della 
cascina Scaravella dalla quale la proge�azione dovrà 
rispe�are  distanza e a�uare tu�e le soluzioni possibili 
per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e le 
a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale nonchè a fornire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� nel 
Tessuto Urbano Consolidato, incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale), anche in con�nuità con gli insediamen� 
produ�vi esisten� nel Comune di Vi�uone.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche e, in 
par�colar modo, la realizzazione della nuova viabilità di accesso prevista.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca. In tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile 
ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.

E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area agricola posta ad ovest e 
nei confron� della cascina Scaravella.

Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali”.

In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

* L’altezza massima può essere elevata fino ai 20,00m per par�colari 
   esigenze, anche dovute a par�colari impian� tecnologici

ATU 1

19.200,00 mq

max 12.400,00 mq

max 7.770,00 mq

max 6.900,00 mq

min 1.900,00 mq

max 13,00 m*

parcheggio pubblico min 4.000,00 mq
area verde min 2.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle barriere
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

Ridurre impa� infrastru�ure previste

Realizzare un’adeguata dotazione infrastru�urale 
a servizio delle funzioni non residenziali inserite 
nell’area.
La proge�azione dovrà prevedere eventuali misure di 
mi�gazione visiva lungo il perimetro est del comparto
e soluzioni che privilegino l’u�lizzo di materiali in grado 
di ridurre la dispersione degli inquinan�. 

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci,
distribuito in maniera omogenea lungo tu�a la nuova
viabilità di proge�o.

L’accesso  riportato  sulla scheda è indica�vo:  
dovrà avvenire dalla ex SP 240, anche mediante 
eventuale rotatoria o da altro accesso  
preven�vamente concorda� con gli en� interessa� 
e competen�. L’accesso dovrà preservare le 
essenze arboree esisten�   des�nate bosco ex 
art.142, comma 1 le�era g) del Dlgs 42/2004. 
La viabilità di accesso extracomparto dovrà 
essere realizzata prima della presentazione della 
prima agibilità edilizia riferita agli edifici produ�vi 
priva�. I proprietari dovranno o�enere la 
disponibilità delle aree necessarie alla realizzazione 
della viabilità extracomparto.   
Se dovesse risultare necessario intraprendere una 
procedura espropria�va l’ente si riserva di delegare 
i  lo�zzan� all’espletamento della stessa.
La spesa rela�va all’acquisizione delle aree 
extracomparto, come pure ineren� l’acquisizione 
e l’eventuale procedura espropria�va, sarà a totale 
carico dei priva� e non scomputabile dagli oneri 
tabellari.
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Prolungamento della viabilità
Viene previsto il prolungamento della viabilità 
già esistente

Viabilità di proge�o

ATU 2

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio comunale, in adiacenza al nuovo tracciato 
ferroviario dell’Alta Velocità e all’autostrada A4 
Torino-Venezia.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito da 
terreni agricoli che si estendono sul lato se�entrionale 
di Via Scaravella (S.P. 240) al di là del tessuto urbano 
consolidato e del recente comparto produ�vo ad 
ovest di Via Colombo.

Le infrastru�urazioni stradali recen�, connesse in 
par�colar modo al proge�o dell’Alta Velocità,  hanno 
modificato la geometria e la consistenza delle aree 
agricole in questo comparto, andando a definire 
un nuovo quadrante delimitato appunto a nord dal 
tracciato ferroviario e a sud da Via Galvani che è stata 
prolungata fino alla rotatoria di Via Colombo.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo più 
alla fascia di rispe�o del tracciato ferroviario: tu�avia 
questa fascia interessa i limi� esterni dell’ambito. 
Da tenere in considerazione durante il processo di 
trasformazione è la adiacenza con un’area a bosco, la 
vicinanza della cascina Serinda e la adiacenza con la 
pista ciclabile che corre lungo il tracciato ferroviario: 
da tu� ques� elemen� la proge�azione dovrà tenere 
adeguatamente distanza e a�uare tu�e le soluzioni 
possibili per mi�gare i possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira ad ampliare il comparto produ�vo esistente in questo contesto territoriale, storicamente des�nato ad ospitare tu�e 
le a�vità ar�gianali/industriali del territorio comunale, nonchè a formire adegua� spazi per perme�ere la delocalizzazione delle a�vità ar�gianali presen� 
nel tessuto urbano consolidato , incompa�bili con le funzioni residenziali circostan� (ambi� di ridefinizione funzionale).

Si prevede la possibilità di insediamento di stru�ure commerciali fino alla media stru�ura di vendita, massimo 1.500 mq di superficie di vendita, nonchè di 
vendita all’ingrosso.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che  stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte se�entrionale prevedendo adeguate alberature ed 
essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca, sopratu�o nei confron� del sistema cilopedonale che corre parallelo alla TAV. In 
tali aree alberate, all‘interno della fascia di rispe�o ferroviario, sarà possibile ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli leggeri.

E’ da prevedere inoltre una serie di misure a riduzione degli impa� visivi e sonori delle a�vità produ�ve nei confron� dell’area a bosco posta sul lato 
sinistro dell’area: pertanto sarà da prevedere e realizzare un’ampia fascia piantumata che cos�tuisca ampliamento del bosco stesso.

Le opere ambientali e paesaggis�che previste dovranno essere realizzate avendo come orientamento proge�uale quanto indicato e proposto dal PTCP 
Milano, nell’elaborato “Repertorio delle misure di mi�gazione e compensazione paesis�co-ambientali”.

In relazione alla presenza di aree boscate individuate dal PTCP provinciale che interessano parzialmente l‟ambito, sarà necessario procedere a puntuale 
verifica delle aree interessate da trasformazione ed o�enere preliminarmente le apposite autorizzazioni.

VOCAZIONE FUNZIONALE
A�vità ar�gianali e produ�ve: punto 2-Tab. A delle 
NdP del PdR

51.500,00 mq

max 35.500,00 mq

max 25.500,00 mq

max 16.800,00 mq

min 5.300,00 mq

max 13,00 m

parcheggio pubblico min 6.500,00 mq
area bosco min 6.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire da Via Galvani.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente baricentrica rispe�o le
volumetrie edificate.
 

ATU 2

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 
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Ampliamento area boscata

Predisporre soluzioni finalizzate alla mi�gazione
ambientale e visiva degli interven� in realizzazione,
che mirino ad ampliare l’area bosco adiacente. Si
dovranno privilegiare alberature ad alto fusto e a
larga chioma.
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ATU 3

L’ambito di intervento è localizzato a nord del 
territorio residenziale comunale, immediatamente a 
sud del trecciato ferroviario della linea Milano-Torino, 
all’intersezione tra Via Puecher e Via Ma�eo�.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliari.

L’area risulta oggi des�nata all’esercizio dell’a�vità 
agricola e non vi insiste alcun edificio o volumetria.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più alle fasce di rispe�o del tracciato ferroviario e da 
quella di rispe�o della viabilità (tu�avia queste fasce 
interessano i limi� esterni dell’ambito). Da tenere in 
considerazione durante il processo di trasformazione 
è la vicinanza della ex cava Caldara, oggi adibita ad 
impianto per la pesca, della quale la proge�azione 
dovrà tenere adeguatamente distanza e a�uare tu�e 
le soluzioni possibili per mi�gare i possibili impa� 
nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a proseguire l’edificazione lungo Via Puecher e Via Ma�eot-
�.

Obie�vo primario è quello di definire il limite urbano, dare forma urbanis�ca compiuta alle edificazioni e a perme�ere un chiaro riconoscimento di dove 
termina il tessuto urbano. La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni di Via Ma�eo� e, più in generale, col 
tessuto residenziale che cara�erizza tu�a questa parte di ci�à.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca (nei confron� del tracciato ferroviario e in corrispondenza del 
sovrappasso stradale della ferrovia stessa).

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

7.217,00 mq

max 4.917,00 mq

max 2.000,00 mq

max 1.500,00 mq

min 1.500,00 mq

max 11,00 m

parcheggio pubblico min 2.300,00 mq

L’accesso al comparto residenziale dovrà
avvenire da Via Ma�eo�.

Dovrà essere realizzato un adeguato parcheggio
pubblico a servizio delle a�vità insediabili, nelle
quan�tà minime stabilite dai parametri urbanis�ci, in
posizioni preferibilmente sud-ovest all’inizio di Via
Ma�eo� o, comunque, in posizione baricentrica
tra le residenze e l’area verde a�rezzata.
Al tempo stesso dovranno essere realizzate adeguate
aree sosta lungo Via Ma�eo�,  prevedendo 
l’allargamento dell’asse stradale, a dotazione degli 
insediamen� previs� e di quelli esisten�.

 

Ridurre impa� infrastru�ure esisten�

E’ necessario che vengano realizzate delle fasce
di mi�gazione tra la linea ferroviaria e l’ambito 
di intervento, anche isolando le potenziali fon� di 
inquinamento acus�co e disturbo visivo.
Sono da preferire soluzioni di ingegneria naturalis�ca
ed adeguate piantumazioni a medio-alto fusto 

ATU 3
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Medio-bassa densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media/medio-bassa: in generale non
superiore ai 2 piani con eventuale 3° piano abitabile
nel so�ote�o. 

1
2
3

Valorizzazione area paesaggis�ca

Preservare l’a�uale area di valore paeaggis�co
valorizzandone il cara�ere ambientale ed ecologico
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 dis�n� (due convenzioni), purché la presentazione della 
prima istanza contenga l’assenso di tu� i proprietari dell’intero 

ATU 3 sul planivolumetrico generale che dovrà comprendere 
gli edifici priva� e le urbanizzazioni pubbliche. Queste ul�me 

dovranno essere proge�ate in maniera funzionale all’intero comparto.
Le opere di urbanizzazione rela�ve a ciascun comparto dovranno essere 

terminate prima della presentazione della prima istanza di agibilità 
edilizia riferita agli edifici.

Pianificazione a�ua�va anche mediante due piani 

ATU 4

L’ambito di intervento è localizzato ad est del nucleo 
centrale di Sedriano, lungo Via Europa.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
cara�erizzata da edifici mono-bifamiliare; a sud 
dell’area vi sono la nuova caserma dei carabinieri e il 
nuovo complesso di a�rezzature pubbliche.

L’area rappresenta il vecchio insediamento di 
un’azienda storica per il passato produ�vo di 
Sedriano, vale a dire la fabbrica Borle�, ad oggi 
scarsamente u�lizzata.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per 
lo più alla fascia di rispe�o della viabilità (tu�avia 
questa fascia interessa il limite esterno dell’ambito). 
Da tenere in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la adiacenza con importan� 
funzioni pubbliche immediatamente poste a sud 
(caserma carabinieri e “parco delle scuole”) di cui la  
proge�azione dovrà tenere adeguatamente distanza 
e a�uare tu�e le soluzioni possibili per mi�gare i 
possibili impa� nega�vi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a recuperare e res�tuire alla ci�à un brano del tessuto 
edificato non più u�lizzato per il suo scopo originario e a risolvere i problemi di degrado dovu� al suo inu�lizzo. 

Si prevede la realizzazione di 3.000 mq di SLP commerciale: è ammesso l’insediamento di una media stru�ura di vendita  di  1.500 mq di superficie di 
vendita, le restan� superfici saranno adibite ad esercizi di vicinato.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Preliminarmente alla realizzazione delle opere deve essere verificata la possibile compromissione di matrici ambientali da parte di a�vità pregresse e 
successivamente, qualora necessario, devono essere eseguite le indagini ambientali previste dall’art. 242 del D.lgs 152/06 (�tolo V- bonifiche si� inquina�).

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e se�entrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una mi�gazione visiva/acus�ca e paesaggis�ca nei confron� del Parco Agricolo Sud Milano.

Obie�vo primario è quello di completare la fascia inedificata lungo Viale Europa dando con�nuità alle aree di valore paesaggis�co-ambientale ed ecologico 
e all’area verde pubblica posta a sud.

Data la con�guità dell‟ambito con assi vari dovranno essere ado�ate misure di mi�gazione delle pressioni ambientali (rumore, esalazione traffico veicolare 
anche pesante, polveri, a cui potenzialmente potrebbero essere espos� i futuri insediamen�, prevedendo l‟interposizione di zone adeguatamente estese 
con funzione di “filtro” a diversa des�nazione (verde, parcheggi).

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza, a�vità terziarie, 
a�rezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale: punto 1 - 3 - 5 Tab. A delle NdP del PdR 
 

31.500,00 mq

max 23.500,00 mq

max 19.000,00 mq

max 10.000,00 mq

min 6.600,00 mq

max 12,50 m

parcheggio pubblico min 5.000,00 mq
area verde min 3.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

L’accesso al comparto non residenziale dovrà
avvenire prioritariamente dalla nuova rotatoria In 
Via Europa. 

E’ possibile prevedere la realizzazione di una nuova
viabilità pubblica, che si sviluppi a par�re da Via
Costa (all’incrocio con Via Sidriano) e che si apra in uno
spazio pubblico configurabile anche come piazza
pubblica. Il parcheggio pubblico può essere realizzato
in soprassuolo o, preferibilmente, nel so�osuolo
anche con la possibilità di realizzazione di box priva�.

Le superfici commerciali di vicinato saranno
preferibilmente localizzate sulla/intorno la piazza 
ai piani terra degli edifici residenziali.

ATU 4

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
un incrocio a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area

Fascia di mi�gazione

E’ necessario un collegamento nord-sud che crei
con�nuità tra il verde a�rezzato del parco delle scuole
e la fascia di valore paesaggis�co lungo Via Europa.
E‘ possibile la piantumazione prevedendo l’innesto
di arbus� o di alberature a basso fusto.

Media densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

1
2
3
4

Spazi pubblici di collegamento

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici (piazza-parcheggi-aree
pedonali) accessibile da Via Costa
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SL prevista

Superficie copertura (Sc)

Superficie permeabile (Sp)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
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ATU 5

L’ambito di intervento è localizzato a sud-ovest del 
nucleo centrale di Sedriano, lungo Via Magenta.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cos�tuito 
dalla presenza a nord del cimitero e da un edificato 
a medio-alta densità (in cui si alternano residenze e 
a�rezzature pubbliche/private); ad ovest dell’ambito 
da un tessuto residenziale a media densità derivante 
dai recen� piani di lo�zzazione. 

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovu� per lo 
più dalla fascia di rispe�o del cimitero (riguardante 
la parte se�entrionale dell’ambito) e dalla fascia di 
rispe�o del canale villoresi (che taglia sostanzialmente 
l’ambito di due compar� ben dis�n�).

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale e a proseguire le trasformazioni avvenute nel recente 
passato con l’a�uazione dei Piani di Lo�zzazione previs� dal PRG (tenendo in considerazione anche i PL adiacen� alla SP 11).

La fase a�ua�va dovrà stabilire una con�nuità �pologica e distribu�va con le edificazioni circostan� e, più in generale, col tessuto residenziale che cara�e-
rizza tu�a questa parte di ci�à, realizzando al contempo un’ampia zona a verde a rispe�o del cimitero.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipenden�, purchè la prima ad essere a�uata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tu�o l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tu�e le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche, in par�co-
lar modo la realizzazione delle rotatorie e della nuova strada di collegamento tra Via Magenta e la SP 11.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte occidentale (verso Vi�uone), a perme�ere una 
connessione ecologica tra il Parco Agricolo Sud Milano e l’area circostante il cimitero e, appunto, ampliare le aree verdi a�orno il cimitero prevedendo la 
realizzazione di un verde a�rezzato che sia cara�erizzato da zone più di cara�ere naturalis�co ed aree a�rezzate dedicate al gioco e al relax.

Il processo di trasformazione deve cara�erizzarsi, nel suo complesso, per l’alta compa�bilità paesaggis�ca ed ambientale, non rappresentando un mero 
intervento di espansione residenziale ma al contrario rappresentare un intervento in cui la componente “verde” e il sistema degli spazi aper� e pubblici è 
l’elemento centrale a�orno cui si distribuiscono gli insediamen�, spazi che dovranno pertanto spiccare per l’elevata qualità proge�uale e delle soluzioni 
impiegate. 

In considerazione dell‟appartenenza dell‟area negli Ambi� ad alta vulnerabilità degli acquiferi individua� dal PTCP di Milano, la proge�azione degli 
interven� dovrà tener presente la difesa del suolo nonché del Canale Villoresi che lo a�raversa.

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 

Superficie territoriale (St)

Superficie fondiaria (Sf)

SL prevista

50.00,00 mq

max 18.000,00 mq

max 10.000,00 mq

min 8.500,00 mq

5.800,00 mq

max 14,50 m

parcheggio pubblico min 2.000,00 mq
area verde min 30.000,00 mq

Pianificazione a�ua�va

ATU 5

Nodo

Si prevede che il processo di trasformazione realizzi 
due incroci a rotatoria per perme�ere l’accesso 
all’area e un collegamento dire�o tra Via Magenta e
la S.P. 11

Fascia di connessione ecologica

La distribuzione delle superfici fondiarie residenziali 
deve avvenire avendo come perno centrale un 
sistema di spazi pubblici cara�erizza� dalla forte
naturalità e presenza di elemen� vegetali che
favoriscono il collegamento ecologico tra il Parco
Sud e l’area a verde a�rezzata posta a nord
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Media densità

Si prevede il completamento del tessuto
residenziale con edificazioni cara�erizzate da una
densità media: in generale non
superiore ai 3 piani con eventuale 4° piano nel
so�ote�o. 

1
2
3
4

Spazi pubblici urbani

La trasformazione mira a dotare l’ambito urbano di 
una ampia area a verde: una zona, quella più prossima
al cimitero e all’Is�tuto musicale Mirò a cara�ere più
naturalis�co, la parte invece più prossima alla nuova 
viabilità a cara�ere a�rezzato per il gioco e il relax
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PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

INDICAZIONI PROGETTUALI

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI E
DI SERVIZI
Il processo di urbanizzazione di questo ambito dovrà
prevedere la realizzazione, a suo carico, di due nuove
rotatorie e di una nuova strada che perme�ano il
collegamento dire�o tra Via Magenta e la S.P. 11.
Inoltre le superfici fondiarie si a�esteranno lungo il
prolungamento della viabilità esistente ad est
dell’area. Eventuali opere viabilis�che alterna�ve alla 
rotatoria a sud dell’ambito dovranno essere 
supportate da idoneo studio viabilis�co con il quale 
venga de�agliatamente dimostrata, mediante 
simulazione della distribuzione dei carichi veicolari, 
la capacità degli interven� di fare fronte ai nuovi 
flussi veicolari in relazione alle cara�eris�che della 
rete veicolare locale e l’assenza di effe� nega�vi 
sulla mobilità a scala comunale.

La parte se�entrionale dell’ambito, fino al Canale
Villoresi, dovrà essere adibita a verde (vista anche 
la presenza della fascia di rispe�o cimiteriale): una 
parte sarà dotata di parcheggio pubblico a servizio 
delle aree gioco, una parte avrà più cara�eri 
naturalis�ci ed ecologici.

Superficie copertura (Sc)

Superficie permeabile (Sp)

Altezza (H)

Aree in cessione

Modalità di a�uazione 



AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ATU 4

L’ambito di intervento è localizzato ad est del nucleo 
centrale di Sedriano, lungo Via Europa.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cosƟtuito 
da un tessuto residenziale a media-bassa densità 
caraƩerizzata da edifici mono-bifamiliare; a sud 
dell’area vi sono la nuova caserma dei carabinieri e il 
nuovo complesso di aƩrezzature pubbliche.

L’area rappresenta il vecchio insediamento di 
un’azienda storica per il passato produƫvo di 
Sedriano, vale a dire la fabbrica Borleƫ, ad oggi 
scarsamente uƟlizzata.

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovuƟ per 
lo più alla fascia di rispeƩo della viabilità (tuƩavia 
questa fascia interessa il limite esterno dell’ambito). 
Da tenere in considerazione durante il processo 
di trasformazione è la adiacenza con importanƟ 
funzioni pubbliche immediatamente poste a sud 
(caserma carabinieri e “parco delle scuole”) di cui la  
progeƩazione dovrà tenere adeguatamente distanza 
e aƩuare tuƩe le soluzioni possibili per miƟgare i 
possibili impaƫ negaƟvi.

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale, a recuperare e resƟtuire alla ciƩà un brano del tessuto 
edificato non più uƟlizzato per il suo scopo originario e a risolvere i problemi di degrado dovuƟ al suo inuƟlizzo. 

La SLP massima insediabile deve essere suddivisa in proporzione alla volumetria esistente e gravante sulle diverse proprietà che compongono l‘ambito.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipendenƟ, purchè la prima ad essere aƩuata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tuƩo l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tuƩe le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche.

Preliminarmente alla realizzazione delle opere deve essere verificata la possibile compromissione di matrici ambientali da parte di aƫvità pregresse e 
successivamente, qualora necessario, devono essere eseguite le indagini ambientali previste dall’art. 242 del D.lgs 152/06 (Ɵtolo V- bonifiche siƟ inquinaƟ).

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte orientale e seƩentrionale prevedendo adeguate 
alberature ed essenze arboree al fine di una miƟgazione visiva/acusƟca e paesaggisƟca nei confronƟ del Parco Agricolo Sud Milano.

Obieƫvo primario è quello di completare la fascia inedificata lungo Viale Europa dando conƟnuità alle aree di valore paesaggisƟco-ambientale ed ecologico 
e all’area verde pubblica posta a sud.

Data la conƟguità dell‟ambito con assi vari dovranno essere adoƩate misure di miƟgazione delle pressioni ambientali (rumore, esalazione traffico veicolare 
anche pesante, polveri, a cui potenzialmente potrebbero essere esposƟ i futuri insediamenƟ, prevedendo l‟interposizione di zone adeguatamente estese 
con funzione di “filtro” a diversa desƟnazione (verde, parcheggi).

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza, aƫvità terziarie, 
aƩrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale: punto 1 - 3 - 5 Tab. A delle NdP del PdR 
 



coperta (Scop)



AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ATU 5

L’ambito di intervento è localizzato a sud-ovest del 
nucleo centrale di Sedriano, lungo Via Magenta.

Il contesto territoriale in cui si inserisce è cosƟtuito 
dalla presenza a nord del cimitero e da un edificato 
a medio-alta densità (in cui si alternano residenze e 
aƩrezzature pubbliche/private); ad ovest dell’ambito 
da un tessuto residenziale a media densità derivante 
dai recenƟ piani di loƫzzazione. 

Ricadono al suo interno alcuni vincoli, dovuƟ per lo 
più dalla fascia di rispeƩo del cimitero (riguardante 
la parte seƩentrionale dell’ambito) e dalla fascia di 
rispeƩo del canale villoresi (che taglia sostanzialmente 
l’ambito di due comparƟ ben disƟnƟ).

L’intervento di trasformazione mira a completare il tessuto urbano di questo ambito territoriale e a proseguire le trasformazioni avvenute nel recente 
passato con l’aƩuazione dei Piani di Loƫzzazione previsƟ dal PRG (tenendo in considerazione anche i PL adiacenƟ alla SP 11).

La fase aƩuaƟva dovrà stabilire una conƟnuità Ɵpologica e distribuƟva con le edificazioni circostanƟ e, più in generale, col tessuto residenziale che caraƩe-
rizza tuƩa questa parte di ciƩà, realizzando al contempo un’ampia zona a verde a rispeƩo del cimitero.

E’ possibile differenziare la trasformazione mediante più unità di intervento indipendenƟ, purchè la prima ad essere aƩuata comprenda un planivolumetrico 
generale che interessi tuƩo l’ambito e che stabilisca le modalità di realizzazione di tuƩe le opere di urbanizzazione e degli spazi ed aree pubbliche, in parƟco-
lar modo la realizzazione delle rotatorie e della nuova strada di collegamento tra Via Magenta e la SP 11.

Il sistema di valorizzazione delle aree verdi deve mirare a creare un adeguato limite urbano sul fronte occidentale (verso ViƩuone), a permeƩere una 
connessione ecologica tra il Parco Agricolo Sud Milano e l’area circostante il cimitero e, appunto, ampliare le aree verdi aƩorno il cimitero prevedendo la 
realizzazione di un verde aƩrezzato che sia caraƩerizzato da zone più di caraƩere naturalisƟco ed aree aƩrezzate dedicate al gioco e al relax.
Il processo di trasformazione deve caraƩerizzarsi, nel suo complesso, per l’alta compaƟbilità paesaggisƟca ed ambientale, non rappresentando un mero 
intervento di espansione residenziale ma al contrario rappresentare un intervento in cui la componente “verde” e il sistema degli spazi aperƟ e pubblici è 
l’elemento centrale aƩorno cui si distribuiscono gli insediamenƟ, spazi che dovranno pertanto spiccare per l’elevata qualità progeƩuale e delle soluzioni 
impiegate. 
In considerazione dell‟appartenenza dell‟area negli AmbiƟ ad alta vulnerabilità degli acquiferi individuaƟ dal PTCP di Milano, la progeƩazione degli 
intervenƟ dovrà tener presente la difesa del suolo nonché del Canale Villoresi che lo aƩraversa. 
Le eventuali fasce alberate o arbusƟve devono avere una profondità di almeno 15 m. e realizzate con specie autoctone. Inoltre, le aree a parcheggio dovran-
no essere alberate, in ragione di 1 albero ogni 5 posƟ auto.

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

DESCRIZIONE DELL’AREA

INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

VOCAZIONE FUNZIONALE
Residenza e servizi alla residenza: punto 1 Tab. A 
delle NdP del PdR 
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